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Segnalano Manifattura Sebina: 
ancora un incontro 

interlocutorio 
SARNICO - Rimane sem- 

pre in primo piano, nel «Ca- 
poluogo)) del Basso Sebino, la 
vertenza che da oltre un an- 
no interessa una sessantina 
di lavoratori della «Manifat- 
tura Sebina)) senza retribu- 
zione dall’aprile del 1992 pur 
essendo in Cig (il ricorso alla 
cassa scade il 18 maggio pros- 
simo, poi si dovrebbe poter 
ricorrere alla mobilità). Un 
nuovo incontro tra l’ammini- 
stratore delegato Bruno 
Buelli e i segretari compren- 
soriali Roberto Ravelli Da- 
mioli (Filta-Cisl) e Franco 
Ballerini (Filtea-Cgil), ed i 
componenti del Cdf, si è svol- 
to ieri negli uffici dell’azien- 
da di Sarnico. La riunione 
non ha prodotto elementi 
nuovi: «Non siamo ancora 
riusciti - ha osservato ieri 
sera Ravelli Damioli - a sti- 
lare insieme una sorta di per- 
corso che possa almeno 
sbloccare l’aspetto finanzia- 
rio della vertenza. Noi ci au- 
guriamo che questo possa av- 
venire nei prossimi giorni». 

L’incontro di ieri a Sarnico 
è stato, infatti, aggiornato a 
lunedì prossimo, 19 aprile. 11 
sindacato continua a richie- 
dere che, in attesa della liqui- 
dazione degli arretrati, 
l’azienda inizi la procedura 
di mobilità pagando una 
mensilità ad ogni lavoratore. 
Questioni normative, econo- 
miche, burocratiche ed urba- 
nistiche continuano a ((con- 
gelare» la vertenza. 

Incontro a Sant’Omobono sulla poesia dialettale 

La Valle lmagna riscopre 
i valori della sua cultura 

La zia ENRICA, GIAN- 
CARLO con RENATA e figli, 
AURELIA con MARIO pian- 
gono l’adorata nipote e cugi- 
na 

TINA TAGLIABUE 
Almenno San Salvatore, 13 

aprile 1993 

((Alla tua luce noi vedre- 
mo la luce)) 

(Ps. 36) 
È improvvisamente man- 

cata all’affetto dei suoi cari 

Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre 
crescente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le let- 
tere, oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza 

. nome, cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. 
. . 

AURELIO e SANDRA con 
figli artecipano commossi 
al do ore dei familiari per la P 
perdita della loro cara cugi- 
na 

TINA 
San Daniele Po (CR), 13 

aprile 1993 

1 ‘Alpe Corte 
e i/ Parco delle Orobie S. OMOBONO - La mani- 

festazione culturale promos- 
sa dal Comitato genitori 
scuola media ((G. Quaren- 
ghi», dall’assessorato alla 
Cultura della Comunità 
montana e dal Sistema bi- 
bliotecario sulla «Parlata 
della valle Imagna» attorno 
alle raccolte di poesie in dia- 
letto nelle pubblicazioni di 
Gianni Bolis «Catianom» e 
«Cei de prida», ha avuto un 
segno da non circoscrivere in 
una rituale manifestazione 
di repertorio. 

La partecipazione ha sele- 
zionato decisamente la quali- 
tà sulla quantità nella pre- 
senza dei genitori della scuo- 
la media, degli addetti al si- 
stema bibliotecario, degli 
operatori culturali, delle au- 
torità amministrative della 
Comunità montana, delle 
rappresentanze scolastiche 
della scuola media ((G. Qua- 
renghi» e dell’istituto tecnico 
commerciale «Scuola Maria 
Consolatrice». 

Ad un pubblico di qualità 
un relatore di qualità come il 
prof. Vittorio Mora, esperto 
di cultura popolare e locale, 
argomenti di qualità come la 
cultura, la storia, la parlata 
della Valle Imagna, e soprat- 
tutto poesia di qualità come 
quella di Gianni Bolis, non 
poesia dialettale ma poesia in 
dialetto, nella parlata appun- 
to della Valle d’Imagna. 

«SOS dialetto in Valle Ima- 
gna)) - titolava l’articolo de 
L’Eco di Bergamo annun- 
ciando l’iniziativa - e 1’Sos 
per la parlata è risuonato Sos 
per la cultura della «Valdi- 
mania)), a cui è capitata, se- 
condo la presentazione del 
presidente del Comitato geni- 
tori promotore dell’iniziati- 

ne da parte del pubblico in- 
tervenuto che ha accolto con 
un applauso la lettura in ita- 
liano da parte di Ezio Marini, 
e soprattutto, la declamazio- 
ne nella parlata della Valle 
Imagna da parte del prof. Co- 
stantino Locatelli di alcune 
poesie da «Cei de prida» cari- 
che di immagini e di comuni- 
cazione. 

Qui allora sono tornati tut- 
ti i ruoli e forse, con questa 
iniziativa del Comitato geni- 
tori scuola media di S. Omo- 
bono, anche in Valle Imagna 
un buon Samaritano si è fat- 
to carico dei valori da salva- 
re affidandoli all’((ospizio)) 
che ne abbia cura, ben rap- 
presentato nella riuscita ini- 
ziativa, dalla Comunità mon- 
tana col suo presidente, dal 
Sistema bibliotecario di valle 
con l’assessore alla Cultura, 
dalla istituzione scolastica 
con la vicepreside della scuo- 
la «G. Quarenghi». 

Spett. Redazione, 
«L’Alpe Corte a secco - La 

Regione nega il permesso per 
la captazione d’acqua potabi- 
le». Con questo titolo «L’Eco 
di Bergamo» ha pubblicato 
un a@icolo 1’1 aprile scorso e, 
in un primo momento, ho 
pensato si trattasse di uno 
scherzo, considerato il gior- 
no, ma poi leggendolo ho do- 
vuto ricredermi. La colpa era 
del Parco delle Orobie. 

La mia meraviglia per due 
ragioni: la prima è che quan- 
do un Parco viene istituito 
scattano sempre le cosiddet- 
te «norme di salvaguardia» 
fino a quando non viene adot- 
tato il Piano Territoriale e co- 
munque non oltre cinque an- 
ni dalla data di entrata in vi- 
gore della legge che istituisce 
il Parco. 

La seconda ragione è una 
considerazione amara, di co- 
me il Parco delle Orobie, pu- 
troppo, non è «sentito)) come 
bergamasco. La colpa infatti 
è della Regione che l’ha isti- 
tuito nel lontano 1989, anche 
se gli enti locali furono ascol- 
tati, eccome! Non importa se 
da allora, complice la Regio- 
ne, non c’è ancora il Piano 
Territoriale, ma che dico, il 
Consorzio di gestione del- 
l’area protetta, addirittura lo 
Statuto. Eppure, quest’ulti- 
mo, spettava alla Provincia 
di Bergamo e alle tre Comu- 
nità montane interessate 
predisporlo. Revocato una 
prima volta perché non con- 
forme alla legge istitutiva, si 
sta ancora aspettando che i 
suddetti enti lo riadottino e 
lo spediscano, per l’approva- 
zione, in Regione. 

È stato così per il Parco dei La conclusione dell’artico- 
Colli di Bergamo a suo tem- lo, dove si afferma che tutto 
po, lo è tuttora per quello del- c(è ancora fermo nella sala 
l’Oglio con conseguenze pur- d’aspetto di una stazione do- 
troppo a volte negative per ve i treni non passano mai» è 
gli abitanti posti sulle rive quindi vera, ma va anche det- 
fluviali. Ma a questo punto to di chi è la responsabilità e 
nell’articolo si sarebbe dovu- il perché. 
to spiegare a cosa servono le Distinti saluti 
norme di salvaguardia.. . G.D. 

Carissima 
TINA 

sentirò per sempre la man- 
TINA TAGLIABUE 

anni 48 
Ne danno il triste annun- 

cio il fratello GIANANTO- 

canza della tua determinata 
dolcezza e della tua rassicu- 
rante presenza vicino a me. 

Con affetto ADELE con 
ERIKA, GIORGIO, BARBA- 
RA, PIERO e CHIARA. 

Bergamo, 13 aprile 1993 
Partecipano al lutto: 

- Tifi1 Italiana SpA 
- Giovanni Gualandris 
- Andrea Degli Innocenti 
- Egidio Cadonati 

NI0 con GIGLIOLA e figli 
LAURA e NICOLA; GIANNI, 
EDVIGE. 

1 funerali avranno luogo 
giovedì 15 alle ore 15 parten- 
do dall’abitazione di via Piu- 
sano, 1, per la chiesa parroc- 
chiale di Almenno S. Bartolo- 
meo. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti parteciperan- 
no al lutto. 

Almenno S. Bartolomeo, 
13 aprile 1993 

Partecipano al lutto: 
- WF:glia Teresa e Angelo 

- ~~~mi~ Rachele e Ange- 

- F’Ftniglia Rita e Marino 

- Jolanda Marziali e fami- 
glia 

- Laura Gabrieli con il ma- 
rito Franco Malnati 

- Cenisio e Piera Angiolini 
- Anna e Riccardo Cornali 
- F;;;;;iAlgeri e Claudio 

- Le famiglie Rota Nodari 

Il prof. Vittorio Mora, al centro, con il prof. Costantino Locatelli 
e l’assessore della Comunitii montana insegnante Giuseppina 
Maconi. (Foto FROSIO - Valle 

va, la disavventura del vian- 
dante che da Gerusalemme 
scendeva a Gerico: incappato 
nei ladroni, che lo lasciarono 
spogliato e mezzo morto, vide 
passare senza degnazione il 
sacerdote, vide andare oltre 
indifferente il levita, finché 
giunse a salvarlo il buon fo- 
restiero della Samaria. 

Anche la «cultura)) della 
valle Imagna con grossi con- 
tenuti di dignità, di ricchezza 
e di storia espressi negli av- 
venimenti, nelle tradizioni e 
nel linguaggio, spogliata e 
tramortita dall’abbandono 
dei tempi, ha visto e soppor- 
tato l’indifferenza dei grandi, 
la sufficienza dei sapienti 
sperando in un buon Samari- 
tano che si facesse carico del- 
la sua valorizzazione e della 
sua sopravvivenza. 

E buon Samaritano si è 
presentato in questa occasio- 
ne l’autore Gianni Bolis per 

nagna) 

la sua originale sensibilità 
nel cogliere lo spirito e l’ani- 
ma dei contenuti «dialettali)), 
cioè fondamentali e primige- 
ni delle antiche contrade del- 
la Valle Imagna, dove, come 
ha citato il prof. Mora ((solo 
le pietre sanno»; e nella poe- 
sia di Gianni Bolis le parole 
dialettali sono altrettante 
pietre, e la parlata è il «canto 
di quelle pietre» - come dice 
la prefazione ai testi - e il 
dialetto è la colonna sonora 
di una esposizione di conte- 
nuti antichi, pietre angolari 
di una cultura di valore uni- 
versale, e quindi senz’altro 
da salvare. 

E giustamente, ha sottoli- 
neato il relatore, la cultura 
non la salvano le istituzioni 
poiché la cultura la può sal- 
vare solo la gente vivendola e 
facendola vivere. 

Non è mancata una rispo- 
sta pronta a tale sollecitazio- 

Ir 
BRUNO e LUISA con EN- 

RICA e SILVIA sono partico- 
larmente vicini e Giananto- 
nio e famiglia per l’improvvi- 
sa scomparsa della sorella 

TINA 
Almenno S.B., 13 aprile 

1993 

Aquilino Rota 

Venerdì a Boario 
La famiglia GRIMA è vici- 

na a Gianantonio, Gigliola e 
figli per la improvvisa scom- 
parsa della loro cara 

TINA 
Almenno S. Bartolomeo,’ 

13 aprile 1993 

del iiuovo ingresso 
Daniele Vaninetti delle Terme 

k0A~10 TERME - Sarà 
presentato venerdì prossimo 
16 aprile alle lo,30 il nuovo 
ingresso delle Terme di Boa- 
rio, interamente rifatto e ab- 
bellito da nuove soluzioni ar- 
chitettoniche e di arredo se- 
condo un progetto costato at- 
torno al miliardo di lire. La 
presentazione sarà svolta dal 
direttore dott. Massimo Bisio 
e dal management del com- 
plesso termale Camuno, che 
ha già aperto la sua stagione 

Alla «Centrale» di Treviglio ((Soliti ignoti)) 
in azione 
a Barbata 

Spett. Redazione, 
viaggiare di notte può com- 

portare sgradevoli sorprese. 
E quanto accade alla stazio- 
ne centrale di Treviglio, dove 
salgono sui treni destinati a 
Milano - e come tappa suc- 
cessiva Torino - gruppi di 
donne di colore destinate ad 
alimentare squallidi merca- 
ti. 

In particolare questi in- 
contri si fanno con il convo- 
glio che parte da Treviglio al- 
le 3,43. Tutto questo accade 
sotto gli occhi di tutti: è mai 
possibile che nessuno inter- 
venga per mettere fine a que- 
sto triste traffico? 

1 fratelli PIANTONI con 
mamma e papà e rispettive 
famiglie partecipano al dolo- 
re che ha colpito i familiari 

P 
er l’improvvisa perdita del- 
a loro cara 

Dott.sa 
TINA TAGLIABUE 

Schilpario, 13 aprile 1993 

Questo appuntamento non 
c’era sulla tua agenda! 

Increduli e sgomenti pian- 
gono la perdita della cara 

TINA 
i colleghi di sempre: TITO, 
MINA, LEO, FRANCO, GIU- 
SEPPE, MASSIMO. 

Bergamo, 13 aprile 1993 

BARBATA - La popola- 
zione è in allarme per il ripe- 
tersi negli ultimi giorni di al- 
cuni episodi malavitosi avve- 
nuti a danno di sedi pubbli- 
che e abitazioni private. 

C’è parecchia preoccupa- 
zione in paese, dopo che un 
gruppo di malviventi ha mes- 
so a segno un furto nella sede 
dell’Ufficio postale, fatto ac- 
caduto nella notte circa una 
settimana fa e al quale hanno 
fatto seguito altri episodi che 
hanno visto protagonisti gli 
stessi o forse altri banditi che 
hanno tentato, sempre nella 
notte, di introdursi in negozi 
e abitazioni private. Senza 
considerare che circa un me- 
se fa lo stesso municipio, al 
cui interno è collocata anche 
la tesoreria del Credito Ber- 
gamasco, fu fatto segno di 
un’altra incursione. Forse - 
si chiedono gli abitanti - 
Barbata è stata presa di mira 
da qualche banda che trova 
facile operare in un paese 
piccolo e isolato, distante dal- 
la statale per Milano quanto 
basta sia per agire in tutta 
tranquillità e indisturbati, 
sia per potersi mettere in fu- 
ga in caso di allarme. 

Dopo la segnalazione degli 
episodi da parte di alcuni cit- 
tadini, i carabinieri hanno 
avviato un’indagine. A Bar- 
bata e nell’area circostante 
intensificati i controlli. 

Lettera firmata 
Treviglio 

Mercoledì 21 l’insediamento 

Conferenza dei sindaci 
ts.; neWUssl 30 Seriate 0 

Vita politica ROBERTO, ANTONIA e 
ANGELICA con ANTONIO e 
GIUSEPPINA sono vicini a 
Gianni e alla famiglia per la 
scomparsa della cara 

TINA 
Trescore Balneario, 13 

aprile 1993 

Si stringono con affettuosa 
amicizia alla famiglia Taglia- 
bue e a tutti coloro che le 
;;~o voluto bene nel rmor- 

TINA TAGLIABUE 
GIANTITO ARSUFFI, GIU- 
SEPPE CASTELLETTI, MI- 
NA MAFFI. LEONARDO 
MARTINELLI, GIANFRAN- 
CO MASSARELLI. MASSI- 
MO RUNDO, LICIA e BRU- 
ZIO ARSUFFI, PAOLO ROS- 

Bergamo, 13 aprile 1993 

ne, da parte della Giunta co- 
munale di Gorle, della sala 
auditorium del Centro cultu- 
rale per un incontro su un te- 
ma politico, 1’8 aprile scorso, 
e il rifiuto da parte del sinda- 
co di Chignolo d’Isola di met- 
tere a disposizione la pale- 
stra comunale per una riu- 
nione su temi referendari. 

L’on. Calderoli chiede al 
ministro, tra l’altro, «se non 
valuti estremamente discri- 
minatorio ed antidemocrati- 
co il comportamento del sin- 
daco di Gorle; se non conside- 
ri censurabile l’atteggiamen- 
to d’indisponibilità dimostra- 
to dal sindaco di Chignolo 
d’Isola; se non ritenga oppor- 
tuno dare informazione al 
sig. Prefetto di Bergamo de- 
gli episodi riportati; quali mi- 
sure intenda adottare per im- 
pedire il ripetersi di episodi 
che rischiano di ostacolare la 
nascita della tanto auspicata 
2.a Repubblica». 

Pds di Treviglio 
e la nuova lista 
laica e di sinistra 
per le elezioni 
comunali 

TREVIGLIO - In vista 
delle elezioni comunali che si 
terranno a Treviglio domeni- 
ca 6 giugno - e di cui si è rife- 
rito nei giorni scorsi - co- 
minciano a fioccare i docu- 
menti. Uno è stato emesso 
dal Pds, a firma del segreta- 
rio cittadino Giuseppe D’Ac- 
chioli. Nel documento, che 
riassumiamo, si dice fra l’al- 
tro: 

((Il Pds di Treviglio per le 
elezioni comunali del 6 giu- 
gno prossimo intende opera- 
re in modo da consentire agli 
elettori di scegliere in un 
quadro politico più semplice, 
eleggere direttamente il sin- 
daco e la maggioranza, indi- 
cando uno schieramento lai- 
co e di progresso. 

Per questo ha rinunciato a 
presentare una propria lista 
e partecipa alla iniziativa di 
dare vita alla lista “Insieme 
per Treviglio” cui aderiscono 
anche Psi, Pri, Psdi e l’Asso- 
ciazione giovanile denomina- 
ta Movimento Progressista. 

Questa lista ha l’ambizio- 
ne e la possibilità% vincere 
la competizione elettorale e 
dare per la prima volta a Tre- 
viglio un sindaco ed una 
maggioranza laica e di sini- 
stra. In base alla nuova legge 
elettorale si presenta l’occa- 
sione che questo schiera- 
mento metta in minoranza la 
Democrazia Cristiana . . . 

. ..La lista “Insieme per 
Treviglio” nasce con la con- 
sapevolezza che è necessario 
ripartire da un ricambio di 
uomini, da precisi criteri di 
selezione e da un codice mo- 
rale e di comportamento dei 
consiglieri comunali che i 
candidati dovranno preven- 
tivamente sottoscrivere. 

Il Pds quindi si impegna 
perché anche a Treviglio si 
aprano prospettive nuove, 
con l’elezione di cittadini ca- 
paci e disinteressati, soste- 
nuti dalla stima e dalla colla- 
borazione delle forze sane 
della città, per raggiungere 
importanti obiettivi di meto- 
do e di programma, tra i qua- 
li - dice il comunicato Pds - 

La Lega lombarda 
e la concessione 
di sale per riunioni 

Interrogazione dell’on. Ro- 
berto Calderoli (Lega Lom- 
barda-Lega Nord) al ministe- 
ro dell’Interno. 

L’interrogazione si riferi- 
sce alla mancata concessio- 

vogliamo per il momento in- 
dicare: 

1. una politica attiva in fa- 
vore dei giovani e degli anzia- 
ni, con la creazione di strut- 
ture finalmente adatte alle 
loro esigenze; 

2. la valorizzazione del pa- 
trimonio pubblico e il poten- 
ziamento di tutti i servizi, a 
partire da quelli di trasporto; 

3. la riqualificazione del 
centro storico; 

4. l’accrescimento della 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte amministrative». 

Assemblea a Dalmine 
per il ceno)) 

Si è svolta l’assemblea per 
il no al referendum Segni, 
promossa a Dalmine dai Ver- 
di per Dalmine, Rifondazione 
comunista, Rete, Ambiente e 
Società, Gruppo ecologico, e 
Circolo Natale Betelli. 

Al dibattito, presieduto da 
René Daminelli e presenti 
numerosi cittadini, hanno 
partecipato Chicco Crippa, 
deputato verde, Vittorio 
Moioli, di Rifondazione co- 
munista e direttore de «Il 
Ponte», e Rocco Artifoni del- 
la Rete. 

Tutti i partecipanti - si 
legge in un comunicato - 
hanno sostenuto le ragioni 
del ((no)), affermando che con 
questo voto si sconfiggeran- 
no le vecchie logiche di pote- 
re. 

Il dibattito, al quale è inter- 
venuto anche Marcello Sapo- 
naro, consigliere comunale, 
si è poi incentrato sulla ne- 
cessità di costruire un polo 
progressista che, al di là del- 
la leggeielettorale e delle al- 
chimie istituzionali, possa of- 
frire al bisogno di cambia- 
mento una sponda credibile. 

SERIATE - Comizio won- 
tro il referendum Segni)) oggi 
a Seriate, tra le 12,30 e le 13, 
davanti alla «Frattini». Inter- 
verrà Marco Sironi della Se- 
greteria provinciale di Rifon- 
dazione comunista. 

Caravaggio: 
una rassegna 

di canti 
in S. Bernardino 

CARAVAGGIO - È inte- 
stata a Giovanni Giacomo 
Gastoldi, maestro di cappella 
della chiesa di S. Barbara 
nella città di Mantova, nato a 
Caravaggio intorno al 1555, 
la rassegna musicale che si 
terrà nella chiesa di S. Ber- 
nardino a Caravaggio nel 
mese di aprile con questo 
programma: venerdì 16 apri- 
le alle ore 21, Gastoldi e din- 
torni, la polifonia rinasci- 
mentale in Italia e in Europa; 
venerdì 23 aprile alle ore 21, 
dal Barocco allo stile galante; 
venerdì 30 aprile alle ore 21 i 
maestri della basilica, canto- 
ri, violinisti, maestri della 
cappella musicale di S. Maria 
Maggiore. 

Questa rassegna di canti è 
stata organizzata dal Comu- 
ne di Caravaggio, assessora- 
to alla Cultura e dalla Pro- 
vincia di Bergamo con la col- 
laborazione del Centro di 
Musica Antica. (D.B.) 

SERIATE - Per l’Ussl30 
di Seriate, di cui è ammini- 
stratore straordinario il dot- 
tor Pierangelo Aresi, l’inse- 
dbmento ufficiale della 
(Conferenza dei sindaci)) si 
terrà mercoledì 21 aprile nel- 
la sede di via Marconi in cit- 
tà. Tuttavia già per mercole- 
dì 14 una commissione ri- 
stretta di 7 sindaci dei comu- 
n’ ede di distretto dell’Uss1 
3 h4 i riunirà per la stesura 
definitiva del proprio regola- 
mento. Questo nuovo organo 
((politico» della gestione delle 
Ussl viene a sostituire il Co- 
mitato dei Garanti soppresso 
con il decreto Legge n. 45 del 
due marzo scorso ed anticipa 
così, come previsto dal D.L. 
n. 502/1992, il loro nuovo as- 
setto organizzativo. 

Presieduto da Silvano 
Amigoni e composto da 6 rap- 
presentanti dei distretti del- 
1’Ussl 30, il Comitato dei Ga- 
ranti rappresentava l’utenza 
nella complessa amministra- 
zione della sanità locale. Il 
nuovo organismo, la Confe- 
renza dei sindaci appunto, ne 
eredita le funzioni e sarà co- 
stituito da tutti i primi citta- 
dini dei 39 comuni compresi 
nell’Ussl30. A presiederlo sa- 
rà Marco Zucchelli, sindaco 
di Seriate, cioè del comune 
con maggior numero di abi- 
tanti (circa 19.400). 

1 compiti che dovrà esple- 
tare non saranno deliberati- 
vi ma più propriamente di 
controllo sulla coerenza del- 
le decisioni assunte dall’am- 
ministratore straordinario 
rispetto agli atti di indirizzo. 
La Conferenza dei sindaci po- 
trà esaminare il bilancio e il 
conto consuntivo dell’ussl, 
esprimerà osservazioni per 

la stesura di programmi e le altri a rappresentarlo. Un 
decisioni dovranno essere onere in più per il sindaco, 
prese a maggioranza. Ogni ma forse una maggiore ga- 
sindaco rappresenterà un ranzia come «portavoce» dei 
numero di voti pari al nume- bisogni dell’utenza. 
ro di consiglieri del proprio 
comune e non potrà delegare Ines Turani 

È mancato all’affetto dei 
suoi cari 

Zandobbio, iniziati i lavori 
per il centro socio-culturale 

Cara 
TINA 

ti ricorderemo sempre e in 
questo momento siamo vici- 
ni ai tuoi familiari. 

MARCELLA, GRAZIEL- 
LA, CHIARA, EMILIA, SO- 
NIA, ELENA, LINA, EMA- 
NUELA, DELIA, ROBERTA, 
CAROLINA, GISELLA, FE- 
LICITA, SILVIA, STEFA- 
NIA, ANGELA, DOLORES, 
PAOLA, ANTONIETTA, 
MARCO, MICHELE, FIO- 
RELLA, SILVANO, GRA- 
ZIELLA, LAURA, BETTY, 
ROSANNA, MONICA, GIO- 
VANNI, MARIELLA, CLAU- 
DIA, MASSIMO. 

Bergamo, 13 aprile 1993 

VITTORINO CAGLIONI 
(Vito) 

di anni 62 
Lo annunciano con dolore t la moglie ALBINA, le figlie 

KATIUSCIA. PATRIZIA con 
ENNIO e il nipotino MARCO, 
il fratello GIACOMO, la so- 
rella LUCIA con rispettive 
famiglie. 

(Signore, rendete a lei in 
felicità tutto quello che 
ha dato a noi in amore e 
tenerezza)). 

(S. Agostino) 
È mancata all’affetto dei 

suoi cari 
1 funerali si svolgeranno 

mercoledì 14 aprile alle ore 
lo,30 partendo dall’abitazio- 
ne in via Curie 7 per la par- 
rocchiale di Loreto. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
ranno artecipare alla ceri- 
monia unebre. lp 

Bergamo, 13 aprile 1993 
Partecipano al lutto: 

- Cugini Enrico, Virginia, 
Lucia con zia Marj e fami- 
glie 

- Falriglia Giuseppe Loca- 

- Alessio., Stefania Locatelli 
- Famiglia Pretoriani 
- Pietro con Ester e figli 

L’impresa DO.RO. è vicina 
alla famiglia Tagliabue in 
questo momento di dolore 
per la scomparsa della cara 

TINA 
Almenno San Bartolomeo, 

13 aprile 1993 

Le famiglie BREMBILLA e 
PIERA RAVASIO partecipa- 
no con affetto al dolore del- 
l’ing. Antonio e famiglia per 
la prematura scomparsa del- 
la cara sorella 

TINA 
Villa d’Almè, 13 aprile 1993 

ZANDOBBIO - Sono ini- l’arch. Vito Sonzogni, preve- 
ziati in questi giorni i lavori de la costruzione di dieci box, 
per la realizzazione del Cen- di magazzini e di strutture a 
tro di attività socio-culturali. sostegno del rustico e del- 
L’opera rientra in un venta- l’edificio esistente. Questo 
glio di interventi già pro- primo lotto è stato finanziato 
grammati e via via messi in dalla Cassa Depositi e Presti- 
cantiere dal Comune. Il pro- ti con un mutuo di 370 milio- 

I getto, steso nel 1988 del- I ni. Il moderno Centro sorge- I Sotto) (P.V.) 

rà a fianco del municipio e 
del campo sportivo. L’impre- 
sa esecutrice dei lavori è la 
Edilnova di Alessandro Ra- 
vasio e il direttore dei lavori 
è il geometra Adriano Rebuz- 
zi. 
’ (Foto CAROLI - Cenate 

CESARINA DAMASI 
Ved. LOCATELLI 

di anni 90 
Ne danno il triste annun- 

cio i figli ELENA con GU- 
GLIELMO, TERESINA con 
GUSTAVO. MARIO con CO- 

Il Sindaco e l’Amministra- 
zione comunale partecipano 
al grave lutto che ha colpito il 
consialiere Tagliabue e fami- 
glia fir l’improvvisa scom- 
parsa della sorella 

FRANCESCO, GIUSEPPI- 
NA e figli; CESARE e EMMA; 
CRISTINA e BETTY parteci- 
pano al dolore di Lucia per la 
scomparsa del fratello 

VITO 
Grumello del Monte, 14 

aprile 1993 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA NETTEZZA URBANA DI BERGAMO 
nsi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1996 e 199’ 

1) Imotizie relative al conto economico sono le seguenti: (valori in migliaia di lire 

COSTI RICAVI 

DENOMINAZIONE ANNO 1990 ANNO 1991 DENOMINAZIONE ANNO 1990 ANNO 1991 

Esistenze iniziali di esercizio 1.242.292 1.424.607 Fatturato per vendita beni e servizi 22.763.026 24.906.255 

Personale: 
Retribuzioni 7.352.826 7.096.152 
Contributi sociali 2.830.053 3.006.194 Contributi in conto esercizio 0 0 
Accantonamento al T.F.R. 733.943 785.439 

TOTALE 10.916.622 10.667.765 Altri proventi, rimborsi e ricavi 1 .131.286 1.610.851 

Oneri per prestazioni da terzi: 
Lavori, mautenzioni e riparazioni 566.731 672.397 Costi capitalizzati 1.337.156 761.978 
Prestazioni di servizi 5.153.263 5.899.607 Rimanenze finali di esercizio 1.424.607 1.577.428 

TOTALE 5.719.994 6.572.004 Perdita di esercizio 0 0 

Acquisto materie prime e materiali 2.490.382 2.772.356 
Altri costi, oneri e - capitalizz. 3.343.843 spese 3.477.871 
Ammortamenti 2.060.300 2.177.143 
Interessi su capitale di dotazione 846.682 846.682 
Interessi sui mutui 0 0 
Altri oneri finanziari 35.760 697.783 
Utile di esercizio 0 281 

TOTALE COSTI 26.656.075 28.856.512 TOTALE RICAVI 26.656.075 28.856.512 

2) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 

ATTIVO PASSIVO 

DENOMINAZIONE ANNO 1990 ANNO 1991 DENOMINAZIONE ANNO 1990 ANNO 1991 

Immobilizzaztoni tecniche 16.635.975 16.916.428 Capitale di dotazione 9.039 350 9.039.350 
Immobilizzazroni materiali 947.894 1.199.190 Fondo dr riserva 0 0 
Immobilizzazronr finanziarie 0 0 Saldi attivi rivalutazione monetaria 0 0 
Ratei e risconti attivi 0 54.817 Fondo rinnovo e fondo sviluppo 0 0 
Scorte di esercizio 1.424.607 1.577 428 Fondo di ammortamento 10.096.538 12.043.453 
Crediti commerciali 1.527.779 2.155.511 Altri fondi 127.760 807.786 
Crediti verso ente proprietario 1.752.286 4.085 758 Fondo tratt. fine rapporto lavoro 3.988.025 4 312 933 
Altri crediti 307 077 266.230 Mutui e prestiti oblrgazionari 0 0 

Liquidità 6.664.454 5.270.191 Ratei e risconti passivi 187.810 Perdita di esercizio 0 0 Debiti verso ente proprietario 970.302 942 72; 
Debiti commerciali 3 217.095 2.935.616 
Altri debiti 1.633.192 1.443.407 
Utile di esercizio 0 281 

TOTALE 29.260.072 31.525.553 TOTALE 29.260.072 31.525.553 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Avv. Gianni D’Aloia 

LOMBINA; i nipoti LUISA 
con ITALO e il piccolo GIA- 
COMO, ANGELA, ANNA 
con MARCO, ROSI con MAR- 
ZIO, la cara LORY, STEFA- 
NO e la piccola NICOLE, SI- 
MONA con DAVIDE e paren- 
ti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento per le assidue cure 
prestate al medico curante 
dott. Caseri Alfredo. 

1 funerali si svolgeranno 
giovedì 15 aprile alle ore 
15,30 partendo, da via Alfredo 
Biffi n. 4. 

Villa d’Adda, 13 aprile 1993 

TINA 
Almenno San Bartolomeo, 

13 aprile 1993 
Ciao 

VITO 
purificato dalla sofferenza di 
questi lunghi mesi hai rag- 
giunto la casa del Padre. 

La tua disponibilità ed il 
tuo altruismo verso tutti ci 
saranno sempre d’esempio. 

Il fratello GIACOMO con 
SANDRA e nipoti ANGELO e 
CINZIA con MASSIMO, la 

, 

sorella LUCIA con MARIO e 
ni 
T 8 

oti MAURIZIO e ROBER- 

Grumello del Monte, 13 
aprile 1993 

GERRI e ITALA LOCA- 
TELLI sono molto vicini a 
Gianantonio e Gigliola in 
questo momento di grande 
clzdfieaper la scomparsa della 

TINA 
Almenno San Bartolomeo, 

13 aprile 1993 

1 tuoi nipoti CESARINA, 
LAURA, MARIA e CARLO 
con rispettive famiglie parte- 
cipano al lutto per la perdita 
della cara zia 

CESARINA 
Villa d’Adda, 13 aprile 1993 

GUALTIERO, IOLE e AN- 
NA PERSONENI sono affet- 
tuosamente vicini a Gianan- 
toni0 e familiari per l’im- 
provvisa scomparsa della ca- 
ra 

TINA 
Almenno San Salvatore, 13 

aprile 1993 

Zia ADELE, i figli RAF- 
FAELLA, ILDE, SERGIO con 
rispettive famiglie partecipa- 
no al dolore dei familiari per 
la perdita del caro 

VITO 
Bergamo, 13 aprile 1993 

Ciao nonna 
CESARINA 

non ti dimenticheremo mai, 
sarai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

1 tuoi ninoti EMANUELA 

GIORGIO PESENTI e fa- 
miglia partecipano commos- 
si al dolore di Gianantonio e 
familiari per la improvvisa 
scomparsa della cara 

RENATO e COLOMBA 

E 
artecipano al dolore di Al- 
a, Giacomo e Lucia per la 

perdita del caro 
VITO ’ 

Bergamo, 13 aprile 1993 

con MAURO e la piccola 
ALESSANDRA e GIOVANNI 
con MICHELA. 

Villa d’Adda, 13 aprile 1993 

TINA TAGLIABUE 
Almenno San Bartolomeo, 

13 aprile 1993 


